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AFFRETTIAM, IL PASSO!

O Macedoni Epiroli,

presto schioppi e spade qua,
grida a Voi con sanlo f;emzto
la diving Libertd.

1l cannone luoni; e ovunque
10l polremo allor portar
della Croce il divin simbolo
e la Niche incoronar.

Ecco, Creta la gagliarda

ci conlempla di laggii,

ed un bacio invia dell’ Kllade
alla balda gicventi.

I suoi amati pallicari
come falchi pugneran

e il feroce e triste popolo
verso Sdfia spingeran.

Dall’ Olimpo insino all’ Emo

un sol grido s'ode, un sol :
—Non calpesti alcum dei Bulgari
della patria nostra il suol I—

Affrettiam, compagni, il passo:
Vora é giunta, in allo il cor.
Sy laviam nel sangue barbaro
del servaggio il disonor!
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